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Eaoo ia' Udine tutta le domeniche. Associazione 
anche por semestre con lire 5, o per trimestre con 
ehia austro-ungarica annui fiorini quaiim, 

annua lire 10, da pagarsi 
lire 2,50. Per la Monar-

I ; I pagamenti per vaglia postale^ e pei Soci di oìttft aUIUilìoio del Giornale 
II l'vfa Merceria n" g. Numeri separati a oontesinii 20 soltanto dal distributore 
«ai Gioraiilo.' Por inserzioni centesimi 20 per linea, , ' • ,, . 

Un giudizio autorevole sulle cose 
e sui governanti d'Italia. 

Discorrendo in questo Foglio dì svariati 
argoinenii, piìi volte omettommo giudizj che si 
riferivano ai modi del raggimenlo e alla qualità 
personali do' nostri governanti. E nel senten­
ziare come facevamo, era in noi piena la fo4,o 
di dire il vero, e niente alti'o che il vero. Se 
non ohe, annoiati dall'assordante cicalio della 
Stampa (della quale metà ogni giorno inneggia, 
e l'altra metà maledice), spesso .forgeya in noi 
il dubbio di avere errato 'jfc' ' ^ t o p i ; , di aver 
esagerato raflìgurandqoi uóitìinV'|{^il'i gòtto un 
coloro troppo fosco. ,.•'. ., '' -'i^!.u ... 

Quindi alla lettura • del libro-d'Un'illusti'p 
Italiano eh' è il coram. Luigi Zini, es,: Profatlo 
ed oggi Consigliere di Stato, ci .sentimmo raf­
fermati in questi giudizi ch'ci'ano' espressione 
de' nostri convincimenti, e ci sentimmo più 
foî ti nel combattere^ lo lotto del giornalismo. 

Lniiii Zini non J j i à / j n j a^ f i fe r i J i so^a* . 
scnveri) in "n'eltS e senza troppo iiensaro a 
quanto dice, pei'chè sa essere fuggevole la sua 
parola e da un' ora all'altra dimenticata. Luigi 
Zini •() uno slorico elio s'indirizza con lavoro 
di lunga Iona o di grave molo non solo ai suoi 
contompoi'anoi, Lonsi anello ai posteri, e sa 
quindi quale obbligo gli corra d'essere narra­
tore fedoio, giudice imparziale oj assennato. 

Chi scrivo queste linee, ha conosciuto il Zini, 
e sa quanto egli sia uomo di nobilissimo in­
gegno, di specchiata onestà, di sommo disin­
teresse 0 di raro accorgimento nello scrutare, 
sotto qualsivoglia parvenza, l'intima cagione 
od il ligame do' fatti ; e sa come, amatore del 
A''oro e del Buono quale s'addico a solenne 
ministro della Storia, egli sdegnò ogni specie 
lustro 0 vigliacchorio, e sia.si proposlo, anche 
come lettorato, di seguire il concotto del Botta, 
del Collctta, del Capponi, esimii nari'atori delle 
glorio 0 dello sventure della Patria. Quindi, 
conosciuto lo Scrittore ed il Libro, la massima 
precauzione sta per la verità de' giudizj da lid 
proferiti. 

E di codesti giudizj noi diamo un saggio, 
ristampando gli ultimi brani del volume con 
cui IMÌI/I Zini cbiu.se il .suo lavoro di oltre Ire 
lustri che 6 la Sloria fonlmiipariiiiea d' flnlin. 
Lo leggano coloro olio di alcuni nosli'i ,<;critli 
si scandalizzarono come d' offesa al Partito do-
noinanlo. e sappiano che a noi più reca con­
forto l'essere concordi col solo Zini di quello 
che potcssiuio esserlo con loro tutti. 

0 Lettori, i periodi cho seguono vanno me­
ditali. E se suoneranno forse aspri e duri a 
taluni di Voi perchè usi solo a leggicchiare le 
infranciosate scritturo do' Giornali politici, ri­
leggeteli ))er ben comprenderne il significalo. 
Importa assai che vi resti impresso nella me­
moria il giudizio aiilni'evolo iV un Patricia cosi 
illustro . . . . e d' un Consigliere di Slato. 

« 6r?ve sempre Io BptSyMW s'"'''»; P'ft g^aw 
assai il narrare de'propri •Mpi alli oontetnitto-
ranei « por quella opinion#TinìverSate che lo ' 
storico, menato dagli odi oJagli amori, falsifichi 
e svolga la verità. » La qifle molto facile ac-
cusaziono bene )iresenti, Jpa gli altri, Pietro 
Collotta, maestro e duca, è ribattè: « la storia 
rilevare testimonianza, ti io stòrico dire cose visto 
od appreso da cui lo vide imperò la condizione 
di contemporaneo, mediala ^d immediata, dive­
nire indispensabile: » ff'la' tój'ia portare eziandio 
ufficio di giudice, nel, quale'* se non Is Tacilo 
schivare le proprie passioni, tranne forse a' nar­
ratori di animo freddo, maclhino da racconto, 
possimi fra gli scrittori, cho non sentono riè fanno 
sentire la turpitudine o la • grandezza delle u-
mane azioni; egli 6 manifesto che l'una qualità 
dello storico va compagna di un difetto;» solo 
che l'nno vizio è molto più facilmente di.socr-
nevole dell'altro; perocché all'ultimo « verità o 
fallacia hanno loro caratteri'evidenti,- e'u'n, libro 
vero si manifesta, e vie più se di storia copiem-
poranea, la quale è acoei'chiata da testimoni par-

Ja»tL»„.4lk<,QU8jfi .àffiOfflftlitaziono è superfluo 
aggiungerò parola, d'autorità amplissima dogli 
esempi grandi; vogliam dire por li padri latini 
e italiani, i quali raccontarono e giudicarono 
dello cose vedute, eziandio per ossi ti-altate, 
senza arrestarsi per la tema dolio volgari incre­
dulità. E piuttosto parrebbe buono • avvertire, 
massime in questa condiziono di tempi, di poco 
norro politico o di criteri annebbiali, per lo 
meno acquistato a ragione di virth o quel troppo 
largheggiato dalla fortuna, come dalla parzialità 
non tanto si guardi chi legge quanto forse chi 
scrivo; iniporocché l'uno mova curiosità o desi­
derio di .scrutare e si risorbi del credere, l'altro 
sia tutto in pensiero ed a studio per essere 
creduto, E s'intendo di cui scrivo o logge a co­
scienza, pognamo pure sdegnosa, ma solo di 
viltà; però né cortigiano in palazzo, nò parti­
giano in piazza, nò cupido; e so tale chi dettò 
questo pagine, elleno medesimo doggiono alli 
(ìiscreti attcstaro. — Certo non é volume codesto 
(e ne siano grazio ai critico cortese cho a prima 
ne rilevò) per essere iimiiiuto in isplendida rile­
gatura a quale pur sia gl'aridezza di stato, dentro 
0 fuori la Penisola; omaggio od accatto non 
imporla, ma un di privilegio di ortodossia cor­
tigiana, oggi accomunalo come ogni altra fran­
chigia, D Dio sa so sfruttato a democratica di­
screzione! Chi assumo ufficio di storico, crediamo 
si assida sacerdote civile, vate, poeta : però 
« nessun timoi'c di esporre il vero, nessuna 
speranza di premio materiale, brama bensì di 
onesta lode, ansietà di giovare alla patria, fede 
buona e certa » deggiono ossero guida allo scri­
vere. Nò per tonerei da tanto minori, riputiamo 
iattanza appropriarci li propositi del grande 
maestro. 

« Per ciò questo si motte in disparte. Ma forse 
maggior duhbio no travaglia del tono e del co­
lorito del dipinto; il quale ben potrebbe non 
accontentare la generalità, altrimenli accostumata; 
per ciò cho lo dipintore strano non abbia assai 
più lumeggialo la epopea del rinnovamento na­

zionale, e IH' quella veco ammorzato le tìnte, 
sjcchèpiii rileva il fosóo dogli errori e dolio 

• colpe.ghe iton lo splendore-dello-virtù a della 
fortuna. Nò quella iijipressiohe si può fuggire 
dopo tanto risonare o sfiammare di prcconj e 
gloriamonti, ondo"poi !a parto che s'intitolò 
moderaUt ed anco tibefalo pqr eccellenza, tolse 
a comporre lo'aoqprdo;, bon̂  manifesto por ap­
propriarsi ojclusivamentò-ìl merito e specialmente 
i frutti dell'opera grande:, la quale pur tanto 
ideata a prima, fuori ,di ,!ei scredente o beffarda, 
anzi suo malgrado iniziata o sospinta, noi meglio 
poi dol pi'osiii3.rarp fu ittita per ossa bellamente 
a consorzio, ' o da, uifiino- compilila a mivacnìo 
di fortuna,'0 dicasi di" provvidenza divina, ma 
cono a con^rprio degli,.,sfor«i,. uiodoratori. Vero 
che tempi vojgcvano .di. slrahp , confusione dcUi 
criterj morali,, noil.ipai piti .favorevoli a quella 
sapienza, civile la" (jiiale cimenta la virtù nel 
successo," nò.. sL perita: di ,;;gloriOcare anche lo 
spergiuro od 'ii;.trad)mf.nto, aòvo fortuna .snconda 
e,l'utile appresso! E poiché non vi ha ragiono 
per misurarli lf:ascorsi,, «cmbra vano ed ozioso 

mmm JLien, .A! t!£iiBiefl4!pìi(L.8. pmàW*.. 
dello scrittore; al quale raoguò" Mva ^eraré 
che di per so si attestino quando, dissipati»gì'in-. 
Ironamontio gli abbarbagliamonti, non var)i.jìiù 
artifizio a larvcggiaro la realtà delle coso.',,'JÌ5-i; 
questo non dovrebbe ossero molto lontano per'*' 
poco che duri il navigare a ventura dello stato 
con di quella ragione timonieri. E chi sa non 
Iroppo prusto si ;ibbia a toccare con mano corno 
più agevole sia allucinare una nazione cho im­
metterlo consapevolezza di so e vigoria ; o come 
lo averne composto in uno le membra, a virtù 
principale di avvenimeiUi estorni e di aiuti in­
sperati, non basti a rifonderla, ritemprarla e so­
lidamente costituirla in piò; conciossiachò ella 
possa, non ostante, intristire prestamente di ma-
rasino, senza pure che violenza interna od e-
slerna la celebrata iiniià urti e .scomponga. Della 
quale verità guardandoci attorno, e proprio fra' 
popoli dol sangue greco-latino, «edianio di pre­
sente la confcrinaziono. Anzi crediamo elio li 
molti a questa ora, anzi li molli.ssimi Italiani, 
vedano, sentano e tocchino li primi segni della 
infezione, in (jiiello stesso anna.spare quotidiano 
di spcdienli fallaci ondo si equilibra la parto 
(o scuola 0 consorzio che vogliasi dire), cho dalla 
morte dol gran Conte agguantò e dominò finora 
la cesa pubblica, quali si avvicenda.ssoro lo mostro 
dol reggimento, e col miglior volere eziandio di 
taluno immesso fra' rettori volonteroso e sincero. 
Ondo |ioi una nuova maniera di oligai'chia di 
conlegati, raflazzonata a giusto quanto lo con-
sontono i tempi, o la infinita tratta dolli cit­
tadini inconscii ed ignari, ed un governo trion­
fante preconizzato di parte, altalena di pochi 
caporali e comparso eziandio, in suggozione e 
disciplina della QiinmiiUa generatrice. Quella ' 
incertezza di empirica non mai sorretta dalla 
fedo, più sovente agitala dalla cupidità, legitiimù 
dispesso arhiU'io e jiropotenza del principio di 
autorità ; la inquisizione poliziesca, a tradizione, 
dicasi puro, austriaca, ecclesiastica, borboniana, 
(massime per lo si'eccliiarc degli arnesi e perfino 
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dello congiure ostcniporanoel) onestò di tutela 
dell'or^ipe | | t |ncliQ dgil^, libertà; ciurmò di 
ftiianza (tion ; aOcprrò pi|> ipprtpriàto vocpbofó) 
àm lo aggiupele in .un Jpoinnio seimila milioiii; 
aili (pialti'o cli|ebiti die già'ne gravavano, ina­
bissando la pi | l iorpar |e Uelli boni; dello Stato 
6 della Giliola nelle voragini di una azienda a 
perpetuo scoippiiliaia; senza diro clie no afllisàe 
di altri mille Milioni di carta nello veci della 
moneta scomparsa dalle nostro contrade; che 
triplicò lo imposte, ogni più odiosa gravezza 
escogitò, centuplicò le vessazioni del lisco, spellò 
li cittadini tributar], l'amministrazione della giu­
stizia rincari a disperarne li non doviziosi, la 
plebe allcttò da vantaggio alle immoralitJi del 
lotto che non alla popolare istruzione, iralTichi 
ed industrio storili, arricchì li pubblicani; di 
questi, e della gente iiova dai subiti guadagni, 
0 di ognipoggior livrea si all'orzò por mantenrsi 
nel doiiiinio della cosa pubblica. Il resto allo 
awenante. 

* Tacesi della Corona assiepata per impacciosi 
e procaccianti, perpoluo impedìmonto alli savi 
ed austeri; por poco non fuorviata dalla dirit­
tissima rigidezza delli canoni parlamentari, corto 
inclinata a minoro divozione dello spìrito costi­
tuzionale; sicché fu tratta a rimoritaro delli 
sommi onori del Regno Ministri, proprio in quello 
che, disdetta loro la pregaia fiducia dalla Camera 
dèi Deputati, tra questa e loro doveva avanti 
tutto sentenziare la nazione 1 Buono che in Italia 

*' ad ogni minoro considoraziono soprasta la ledo 
del patto sodato dalla lealtà istorica del principe 
e dallo amoro por quella suscitato nei popoli, 
dal senno e dall'utile comune. Pur tanto è così 
che la nazione a poco a poco si ausa al falsa-
rnonto della libertà civile, e a'non pregiarne lo 
acquistò, e a Dio non piaccia che a fastidirne 
lo esercizio; e s'infetta del « disavanzo morale » 
(togliamo una parola profonda od arguta) ben 
più minaccioso e funesto idi quel finanziario ohe 
no ; perpetuano li suoi rettori; ondo conrJu-
•deì'OBimo ad: avei'ò'lieri mutato io stato, nia non 
a rinnovarlo.—-E molto sarebbe ancora a. diro, 
se nori* fosse la maggior paura del rivenire sa­
zievole, della economia del racconto e della 
forma, e darne varia ragione o oliiarimenti, ed 
attcstare sopra tutto della roligiono adoperata 
per la ricerca dei fatti e li riscontri; con che 
per altro non si vuole presumero, non ostante 
lo cure e lo studio, di non avervi alcuna oiro-
neitìi od ommissiono eziandio (taluna giii avver­
tita) sfuggita nelli minori particolari; ondo nò. 
muta la sostanza dei fatti nò degli apgrczza-
menli lungamente maturati. Di clic se lo parole 
sonassero mesto od amaro soverchio, od anco 
acerbo, massimo a cui abbia l'animo a vivere 
del presente più die ad immalinconire del pas­
sato ed impensierire del futuro, gli onesti e 
discroti considerino anzi tutto se veramente le 
si discostino dalla realtà, la quale ognuno può 
cimentare; ed in quel caso gittino pure lo ana­
tema sul libro 0 su chi lo scrisse: ma come lo 
estimino conformi ai vero, tollerino che senza 
umore di superbia egli ne possa eoofortarsi di 
lina speranza : ' 

" Olio so Ui voce Sìiii MSVk molo^tn 
•'Noi primo- gusto, vital nutrimontn 
" Lascorù poi, quaudo f̂ arù digesta ! " 

officmamente l'asserzione ritenendola bugiarda, 
,6: giìi invettive contro, jl Partito doiiBQalcpn .̂«)iti ; ^ 
|piijitoiinàVà il dubbiò che, la-::p|̂ M/(»^B"fosse-
stata in: realtà scritta; is ;sotloscritta ê* diraipata; ' 
poi "di fluòro dicevasi di nò, e s'innalzava il i 
|r|(Ìox\tà)eri;EkUori in Uberi Collagj>.,..,. e Ilnal-
Siento,accadde quello che ormai ititti sanno! 

IIBMI IlEl'tOEl 
i n l i T b e r - o C o l l e g i o I 

Durante la settimana so no udirono di grosso 
e di belline davvero I 

Annunciavasi dapprima come il Governo vo­
lesse influire sulle elezioni ainmimiriilwe, e 
iucinavasi d'una circolare riservala, suggerita 
del Ministero e dirotta dai Commondatori 
Protetti agli illustrissimi Sindaci; poi smentivasi 

E tutti sanno sClie ima circolare, almeno wifl, 
in data di 'Veneiia 8 firmata Jtfrti/)', apparve, 
da riservata cìw-doveva essére, sfacciittamènto 
alla lupe, a merito del Secolo, del Tempo e dì 
altri diarii. E tutti sanno cosa quella circolare 
raccomandasse agli Elettori amministrativi. 

Dunque se tutti lo sanno, 6 inutile che io 
vi ripeta le parole con cui il comm. Mayr 
pregava gl'illustrissimi Sindaci a staro oculati 
affinchè nel Consiglio provinciale e ne' Consigli 
Comunali non entrassero gli scapfjliali, \ retrivi 
ed 1 clericali, e per 'conlrario c'entrasse solo 
gonio govormtiva e facile ad inchinare lo Autorità 
ecc. ecc. 

Taluni fecero le grandi maraviglie per siffatta 
circolare, quasi il comm. Mayr, per far piacere 
a loro, avesse dovuto dimenticare d' essere 
Prefetto di Venezia, e mostrarsi sordo agli 
inviti del Ministero.. . . e quasi il Ministero 
avesse dovuto Chiedere occhi ed orecchie, e 
starsene là con le mani alla cintola, mentrtìi(à 
suo modo di vedere) Parlamonlo, Consigii pro­
vinciali. Consigli comunali devono (per giovare 
all'Italia) essere foggiati ad uno stesso stampo, 
con cui si fabbricarono sinora ì Deputali ed i 
Consiglieri gonemnlim. 

Far lo meravìglie per una cosa cosi semplice 
non la ò da furbi. Io ci scometto che tutti i 
Prefetti emanarono circolari, d'identico tenore; 
0 se non le emanarono, ciò significa che proprio 
non ne abbisognavano, essendo sicuri del fatto 
loro. 

nemici della vera libertà, sebbene ostentino di 
afliMa! Guardiiteveno;:.o piuttosto di accettare 
fe Wto 'che pomposamente vi fossero offerte, 
anelato da per Voi a cercare i preferibili trai 
cittadini i più modesti© i più utilmente, e 
séiiza vanto, operosi. Cercandoli, li si trova di 
corto. Basta volerli cercare.! ' 

Àvv. ' ' * 

Del resto, malgrado le circolari prefettizie, i 
cittadini, so hanno sale in zucca e sentinionli 
patriottici nel cuore, possono essere appieno 
liberi Elettori in libero Oolle;iio. Trattasi spio 
di scrivere un nome su di una cartolina, e le 
cartoline poi vengono abbruccìate alla presenza 
di tostimonj. Dunque ognuno può agire in 
questo caso senza riguardi, e,come dettagli la 
coscienza. Che Prefetto d'Egitto? Se io credo 
che il late dei Tali, candidato sedicente gover-
nnliro, non govornarebbe por benino la Provincia 
od il Comune, io non gli darò il volo E chi 
verrebbe poi a laguarsono meco, o a castigarmi 
porche ho volato secondo il concetto che io mi 
sono formato de' bisogni del paese? Chi'? 
Nessuno, e anzi tutti si piegheranno al vorodotto 
della pubblica opinione, o così a poco a poco si 
raddrizzeranno mollo cose. 

Dunque inlondetolo, o cittadini, e sopratutto 
voi, 0 buoni figliuoli del Uomit Travet: Liberi 
Elettori in libero Colkyio. Ai Capi-Ufllcio che 
vi mostrassero la loro scheda elettorale segnata 
con certi nomi, alfine di rischiararvi coi loro 
lumi superiori, lauto di rivevonza, e poi scrivere 
sulla vosti'a scheda i nomi che riterrete i più 
rispettabili. 

In codesto modo lutti avranno fallo i! loro 
dovere, il Ministro, i Prefetti, i capi-ulTioio e 
voi. E tutti potrete dirvi paghi del risultato. 

Più dei Prefetti (che alla stretta de' conti 
non possono rai:;comaudaro altro se non di 
comporre i Cousigli, piccoli Corpi (jovernunli, 
dì liombìi d'ordine) io tomo gli armeggioni e i 
gabbamondo, e cerio meschini tfi ambiziosetto 
che do' pubblici ufficj vorrebbero farsi scala a 
salire, e, saliti, gitlar abbasso i propri avversarli 
personali. Guardatovi, o Elettori, da codesti 

MAjaAJIGLIE DEL PHPGPSSO. 

I V U O V a p i s t o l a inventata dal signor Pietro 
Venditti di Cerreto Sannìt.1. — ! principali vantaggi 
di questo sistema, di cui il signor Venditti ha otte­
nuto il brevetto di privativa industriale, ai possono 
riassumere ai seguenti : 

La sicurezza, la facilità di eostruzione, l'impossibile 
rottura o guasto e la grande aollecitudine di movi­
mento nel caricare a sparare, richiedendo un .^ol 
momento per aprire, il tubo o sòttooanna, ed uu 
secondo per versare in una sol volta dieci cariclie, 
oppure otto ila una delle due riserve; inUae questa 
arma quando è carica, porta con sé ventisei proiettili 
ohe par separarli impiega circa trenta secoudi, giusta 

• la prova fatta al tiro a segno provinciale di Napoli. 
' La canna non ò soggetta a riscaldarsi, poiché 
parte tutto l'involucro ìlella carica non lasciando 
nessun resìduo, ed appena apei^to t'otturatore ricava 
la corrente d'aria. Finalmente la canna essendo rigata 
a semiolica, ed essendo a palla forzata, ha una lunga 
portata e giustezza nel tiro a'segno. 

NtiovO metoao del dosaggio del 
Inaila,©, -r- Il signor Lagrange suggerisce uii nuovo 
metodo di dosa,ggio del rame coi linuìdi titolati, che 
si basa sui'seguenti pririoipii: 1° Precipitazione del 
rame dàlie sue' soluzióni acide (solforico o nitrico) 
per mezzo deUa soda o della potassa caustica; 2°' 
Sulla trasformazione dell'idrato di deutossido di ramo 
ottenuto in farti'ato pupro-potassicò o sodico; 3* 
Sulla riduzione del sale ramico in ossido rosso di 
rame anidro con una soluzione fdtràta di glucosio 
puro. , ' • ' ; • 

FATTI VARII 

La O a « : z © t t a d e l rSTeso^slaiitl. — La 
bontil di questo glurnale, che dapertutto godo meri­
tamente la stima e. Sa simpatie dei ceto commerciale, 
va ad accrescersi. A cominciare dal prossimo Numero, 
il • formato sani ingrandito e la O a z z e t t a , pei' 
rendersi utile ad un maggior numero di persone, 
prenderà a trattare anche le industrie, il cui grande 
incremento in Italia crea la necessità di una pubbli­
cazione che si occupi di questa importante materia 
giorno per giorno e con vera competenza. 

E veramente straordinario il liuon mercato non 
costa che L, O. Per abbonarsi scrivere a Milano, via 
S. Itadegonda, N. 10. 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI 

A Cividale dicesì che l'avvocato doti. Paolo 
Dondo riunirà molli voti por Consigliere pro­
vinciale. Altri voti riuniranno gli avvocati Po-
drccca e Brusadola. Nei Comuni sì citano altri, 
ma ancora niente di concreto. , 

Dagli altri Distretti non ricevemmo notizie, 
oltre quelle date ne' passati numeri. Solo da 
Latisana ci viene scritto che taluni, a vece del 
dott. Agostino intendevano di proporro il dott. 
Antonio figlio Donati 1 

Da cerio notizie statistiche attinte a fonti 
ufficiali, abbiamo rilevato che nel nostro Cìvico 
Ospitalo sì curano pressoché tutti gli ammalati 
dì qualclio Comune non molto discosto da Udine. 
Non sappiamo invero quale incarico restì a di;' 
simpcguare ai relativi modici condotti, assunti 
precisamente per la cura degli ammalali poveri, 
so questi si fauno poi tradurre al localo Noso­
comio, nò sappiamo come quei Municìpii, oltre 
assumersi la spesa per medici che così in certo 
modo divengono inutili, intendano di provvedere 
ad una buona economia amministrativa accol-
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landosi anche le spose per lo analoghe dozzine 
ospitalizio. 

Da Arta ci scrivono che lo SiabiUmenlo Pel­
legrini, condotto dai signori Bulfoni o Volpato, 
non però gli altri, cominciò a vedere di quei 
forestieri che hanno l'abitudine di recarsi ogni 
anno in quella deliziosissima vallata. Ahhìamo 
ricevuto anche la promessa di una corrispon­
denza, la quale ci narrcn'i i più graziosi episodi 
della stagiono risguardanti le Acquo Pudie ed ì 
bevitori. Tra lo notahililii che vogliono godere 
di un po' di riposo a quello Acque, c'è il 
bravo .scultore Luigi Minisini, che poi si recherà 
a S. Daniele sua patria per provvedere, d' ac­
cordo con quella Giunta municipale, alla scolta 
del luogo che dovrà riunire tutti i modelli dei 
suoi pregiati lavori, cui egli intondo donare u 
quel Comune. 

Da llagogna ricevemmo il seguente viglict-
tino : 

Ragogna, 10 luglio. 
Vi scrivo in fretta duo righe per farvi .sapore 

che mercoledì ho veduto a S, Daniele l'onor. 
Pecilc, e so che ebbe intimi colloqui con l'av­
vocato Rainis. 

Le malo lingue dicono che la gita di quol-
1' Onorevole nella Tori'a più famosa al mondo 
per il suo ottimo prosciutto cho non per gli 
affnscU di Pellegrino, si collcghi con le cksioni 
amministrative, e specialmente con quella d'un 
gramo Consigliere pmriiìcialo pel nostro Distretto. 

Io non capisco che piacere abbia il Pecile di 
immischiarsi in tulto, e da Itappresenlnnto della 
Nazione voler quasi apparire un agente eletto­
rale ! Sarebbe proiirio un gran caso, so io e i 
mici amici di S. Daniele volessimo mandare al 
Consiglio della Provincia un nostro compaesano 
inlolligcntc od onesto o dol colore del nostro De­
putato Villa, piutlosloohò un iimìvaceo a qualcuno 
facilmente piegevolo a consorlerio ? Che avverrà, 
io oggi non saprei dirvelo ; ma vi so diro po-
sitivamonlo che l'onorevole Pocilo se crede di 
farla da piilrono o da padrone a S. Daniele, 
corno, in causa de' suoi possessi, si sonte au­
torizzato a faro a Fagagna, egli s'inganna, e 
s'inganna di grosso. 

A S. Daniele sì usa di rispettare, ma si vuole 
essere rispettali. E poi la nostra slima polilicn-
amminislrativa ò por quelli cho fecero il 'JS 
sullo barricato di Udine, più cho por quelli che 
si iliniostrarono rivoluzionari! solo alle barricate 
di Vienna. Vi saluto. 

(scijuc la fìvìna). 

C O S E I S E L L A . C I X X . l . 

Finalracnto l'onorevole Sindaco ha annun­
cialo ai suoi dovotissiuii auinii/iialrali come pel 
Comune di Udine lo elezioni amiiiiilHrulive si 
faranno domenica 25 luglio nelle solite Sezioni 
ecc. ecc. E so il ritardo all'approvare le Listo 
cagionò il rilardo nello stabilire il giorno, non 
no iliamo la colpa al solo comm. Sindaco, 
quantunque sembri cho si vada in cerca di 
tutti i pretosli por iscnsaro l'apatia cronica 
dogli Elettori. Infatti col caldo solfocanlo si ha 
un bel diro: à vorrebbe nii po' ili morimeiilo 
elellorale! Chi mai oggi vorrebbe mnocersi ? 
Anzi non ò l'orso un abbastanza gravo incomodo 
r andare allo urne? 

Mentre noi stavamo scrivendo questo parole, 
un amico venne a dirci die pur qiiosl' anno 
ci sarà del morimeiito, ma sarà ìiioi-iìnenlo 
sotlemiieo, momiiienlo segreto e quasi imper-
eettibilc a chi non sia afiiglialo alla Socielii del 
Progresso col denaro degli altri. Noi non ci'c-

diarao cho il nostro amico sia bene informato, 
come non abbiamo creduto che 1' anno scorso 
coni bei musi sieno andati casa per casa a 
raccomandare l'elezione di Tizio e di Sem­
pronio. 

Questa volta le cose potrebbero andare mollo 
liscie; ma, so gli Elettori (accettando lo teorie 
della Provincia) volessero da quest'anno datare 
una savia riforma nella pratica elettorale, noi 
saremmo con loro, a paltò che codesta riforma 
venga proclamata con la maggior possibile so­
lennità e sorielà. Sarebbe un irionib della 
Prorincia, e non no vorrebbe nessun disdoro a 
quelli tra i Consiglieri ccsisanli che non fossero 
rieletti per la massima pi'o.sa di fai' del rieleg­
gere una singolarissima eccezione. 

Ma sino al 25 luglio e' è tempo di pensarci 
su . . . . e e' ò tempo per muorersi, so taluno 
vorrà iniiorerii. Per oggi ci accontentiamo di 
dire al conte comm. Sindaco che provveda, 
allinchò nella Sala dell' Ajace non abbiano più 
luogo certe t'arso che si osarono ripetere ne' 
passati anni quasi a beffa del Pid)blico. 11 Sin­
daco può, anzi dove concederò I' uso della Sala 
por seduto preparatorio elettorali, ma solo quando 
un gruppo abbastanza ri.spotlabilo di Elettori (o 
d| ogni Partilo) si faccia promotore di una riu­
nione. I promotori devono per iscritto indicare, 
neir allo di chiedere il permesso di riunirsi, 
i loro noud e cognomi ; e solo pel caso questi 
nomi e cognomi offerissero le guarentigie di 
ossero ascoltati dal paese, si accordi l'uso della 
Sala. Ma la Giunta non deve autorizzare col 
proprio assenso, dato a caso e al primo cho lo 
domanda, conibricolo di partiti personali. Forse 
cogli anni certi ingenui avranno qualche cosa 
imparato; ma se ancho non avo.s.soro imparato 
niente, loro diremo cho il |)aeso ò stanco di 
bambinerie, o olio si dove linalmcnto pensare 
od agiro come conviene a persone serio e che 
comprendono i doveri do' tempi nuovi. 

Dicosi che la Deputazione Provinciale stia 
adesso studiando il bilancio pel 1870, e diccsi 
(ma ignoriamo se sia verità o fandonia) elio 
taluni onorevoli Wemb?'i di es.'ia, venuti ai conli 
e al positivo, sieno in pensiero circa l'esegui­
bilità dol programma di concUiaziuiie ricco di 
strado provinciali u di favore a lutti gli ammc-
nicol'i del Pi'ogressn. E siccome noi conosciamo 
la convenienza dio rquamenlc sieno divisi i 
lìcucficj, e alibiaiiio festeggialo la conàlUizionc, 
ci permclliamo di far voti, affinchè, afl'ermalo 
il lodcvolissiino programma, si dispongano nel 
bilancio siuidcllo i mozzi di alliiai.iciUa con 
riguardo alle forze conlrilmlivo del jiacse. To­
gliere ai Cornimi ogni l'orza per aiimcntaro 
(|uolla (loll.'i Provincia, o far debili senza esalti 
calcoli sulla probabililà di pagai'li. non sarebbe 
davvero saviezza. Dunque alteiila, onorevole 
Di'pulaziiìiio, pei'clu'' in quosio aliare c'eiilra 
ejsonzialiiienlo la bor.5a dei coiilribuonli. 

(I.f'tier.a al l icdai torc delia l'^i(}VI^Cl^) 

.S'ìVy/ior Uedallui'C. 

Qualche impiegalo d'Udìeio imp rlantc ' in 
Provincia ba incominciato a far propaganda ostilo 
ad uno do' Consiglieri provinciali cessami. 

Se questa propaganda fosse fatta con corti 
riguardi, transcai; ma sembra che il qualche-
impiegalo agisca per incoraggiamorilo di terzi, o 
con un metodo sistemalico. 

Dica Lei, signor Hwlalloro. Se la Slampa 
liberalo grida coniro le ingerenze de' l'refoUi, 
sì dovrà lacero per siffiillo cnnlcgno d' un 
'l'ravet? lo Lo coinuiiirlicrò il cognome del 
qualche impiegato, affincbè lo consegni al Pub­
blico pe' suoi riflessi. 

Durante il periodo elellorale, starò atlenlo 

alle manovre del suddetto funzionario, e a quelle 
d'altri in tutti gli Ufflcj regj e non regj, o Le 
comunicherò notizie. 

Intanto mi creda 
Udine, 9 luglio 

Suo iDee. R. 

Nel decorso anno il prezzo medio dol fru­
mento in quest'epoca era di L. 36.2U l'ettolitro. 
Quest'anno è di L. 10.39. E il pane? il pane 
È della grandezza medesima cho nell'anno pas­
salo. Un bravo alla Giunta municipale che nel 
mentre perdo la bussola delle suo teorie oco-
nomicbe, o si sente commuoverò le viscere 
iratiando.si di proiezionismo ed incoraggiamciitn 
asinino ed equino, si mantiene perù salda ai 
prinoipii della liberlà commercialo ad ogni costo, 
quando il povero io chiedo un provvedimento 
contro il più abbietto dei monoiiolii II lasàur 
fare di ccrli ingenui, olio si dan l'aria di eco-
nomisli, corrisponde, in questo caso, nientemeno 
che al lasciar rubare. La gonio assenniita e 
pratica deplora Codesto pervertimento nulle idee 
di liberlà, e non ci credo gran fallo allo lustre 
di corti applausi olio, a vederci nel vero, pro­
vengono da gonio, la quale specula sulla indi-
gonza e sui quotidiani bisogni del proletario. 

Lo notizie di morbi peslilcnzialì si lanno 
ripetendo con infausin insistenza. Noi non ah­
hìamo mancalo di ricbiamare l'attenzione del 
Municipio su diverso causo anligieniclie cho 
potrebbero sollecitare la venuta di codesti con­
tagi. Hanno l'orsi! giovato le nostre parole? Paro 
di no, dacché gli inconvonienti lamenlali per­
sistono lullora. Badino, i signori dolla Giunta 
che il non tener conto di avvertimenti, anche 
giusli, pcrchò vengono dali da un Giornaletlo, 
non origina da fermezza di carattere o da di­
gnitosa indilloronza, ma da un difello olio vuole 
un brutto qualilicalivo. Conosciamo che la Gionta 
raunieipale non lo merita codeslo qiialilicalivo; 
e perciò, e por il pubblico bone, desideriamo 
die i l'alti ci assicurino che il Municipio sa n 
tempo provvedere a Jusogna -di lanlo inlorcs.se, 
e clic non intende di applicare lo suo vedute 
estromamonlfl liberali anche al cbolera ed a'ia 
pesic bubbonica colla iiroclamazionc in loro 
favore del /(i,si'(«r passare, lasciar venire. 

I pubblici spazzini venivano una volta prov-
Ncdiili dal Municipio di una blonse ii di un 
cappello, quali dislinlivi dei loro iillìeio. Adesso 
la parlicolarilà che li distingue è l'insuperabile 
sporcizia, e la ribiillaiilo scompostezza nelle 
vesli, luride, .siraccinle, alla pari o peggio di 
qiialiinipio miserabile accallone. Onorevole Mu­
nicipio, qualche spesa innlile di mono, o quaUiio 
spesa utile o decoro.sa di più ! 

Divertimento straordinario. 
La Società Pietro Zuritlli dà qiiesla .sera, 

ore 8 0 1|3 poni., un lialtenimiMito \ocaie ed 
ìslriininnlale nel lliardìno di Piazza lìirasnti a 
totale bcndicio dolla Congregazione di Carità. 

II (liiirdino sarà vagamento illiuninato da 
palloncini e luce fosforila, nnnchò difraiilc lo 
spellanilo saranno accesi fuochi dol iicngala a 
diversi coloi'ì. Vi prenderanno parlo la brava 
Banda niililaro per cortese accoudisconilenza 
del signor Colonnello, il Settetto Udiace ed il 
Corpo de'Coiisli, noncbi'' allieii di Canio, di­
reni dal Maestro Gargiissi, 

1 vigliclli d'ingresso al Giardino'\v.t qnesla 
sera sono vendibili presso i principali Call'é e 
Negozj diila Città al prezzo di cenlesimì 40, 
e pei piccoli ragazzi cenlosimi 20. 

KMlCRICn MOHANDINI Aiiimiiiiatratore 
LUIGI MONTICCO Geroiuo rosiionsatìile. 
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Via della Prefettura n° 5 , l'rémialo Slalìilimcnlo Meccanico con stuilio il' Ingegneria Via della Prefettura h" 

. MOrniKl A VAl'OliE. FILANDE A VAPOnr; 
Hérfezionale secondo gl'itltimi sistemi teorici e pratioi. 

POMPE PEn OU INCENDI. 
POMPE 

a diversi sistemi per innalzamento d'acijua. 
TIlASMISSIONl. 

PAnAFULMIN! A PREZZI LIMITATISSIMI. 

TUnnlNE PEK MOTmcI SISTEMA JONVAL. 

- .CALDA,IR A VAPOnE 
di diversi siatemi e grandezze. 

TOnCHJ PEn IL VINO. 

FONDERIA METALLI OTTONE E BRONZO. 

Lavoranzie in ferro per Ponti, Tcttojo, Mobilie e generi diversi. 

L'ili 
Compagnia italiana d'Assi-
curazioni generali contro lo 
incendio, sulla vita e marit-
llme, — Sede in Firenze. 

L'Unione lavora a premio fisso ed assicura contro 
i danni del fuoco, dei fulmine, dello scoppio del gas, 
degli apparecchi a vapore anche avvenuti senza con­
temporaneo incendio. 

Tariffe modiclie — Sconto del 20 0;o per rassicu­
razione di beni appartenenti allo Stato, alle Provin­
cie, ai Comuni, ai Culti ed agli Stabilimenti di carità. 

La Compagnia 6 rappresentata in Udine dal Oav. 
Tito Albanesi, via Meroatovecoliio IN. 2, 1° piano. 

PREMIATO STABILIMKNfO tlTOQRAPIOO 
M 

Udine, Meroatoveccliio 10,1° p. 

Eseguisce qualsiasi lavoro di sua sfera per Arti, 
Commercio ed Industria. —i Deposito assortito di e-
tiohette per vini e liquori. 

SOCIETÀ BACOLOGICA TORINESE 
DI 

c. nnm o \M. pEmoitino. 
ANNO VI n i ESERCIZIO 

Soscrizione per l'importazione dal Giappone 
di Cartoni Seme-Baolii annuali verdi pel 1870. 

In Udine presso l'incaricato signor Carlo 
Plazsogym, Piazza Garibaldi n° 13. 

I TREBBIATOI DI WEIL 
sono da i-ìtirai'si presso 

AUmìizio WfiiL -JoN. MAUKIZJO^WKJL JUN. 
in Francofone s. M. in Yienna 

vis-iVviH {lerlandwil'th.Halle FranzeusbrUckonatr. 13 

Per informa/ioni e commissioni dirigerai diretta­
mente al mio unico rappresentante E^nerioo Moran-
dini di Udine, via Merceria N, 2. 

FARMACIA IN JIERCATOYECCHIO 
DI 

F A B R I S A N G E L O 

An'ivo quotidiano di Aftue dì Pejo, lìecoara, 
lìainoriane, S. Caterina e Vichi)' 

Deposito pel preparato dei bagni salfii del Fracchia 
dì Treviso. 

Siroppo di Bifosfolattato di calce 
preparato nel proprio raboratr)rìo, e giudicato 

il migliore fra i preparati di questa base. 
Sii'opp*^ di T'amarindo purè del laboratorio. 

Farinata igienica alimentare del dott. Delahcirre 
poi bambini, pei convalescenti, per le persone deboli 

od avanzate io età. 
Oggetti in gomma, cinti deìle primarie fabbriche, 

nonché della propria. 
Olii di Merluzzo ritirati all'origine dalla Ditta stessa, 

Kstratto cai'ne di Liehig, 

NELLA PREWUTR DREFICERU l . CONTI 
IN 

Piazza del Duomo U D I N E Piazza del Duomo 

Si eseguiscono Arredi per Chiesa ed apparecchi da 
tavola in argento e^ altri metalli, tanto lavorati sem­
plicemente, quanto oroati di cesellature ricche, e di 
una perfezione non comune. 

Inoltre sì rimettono a nuovo le argenterìe uao 
Ghristoila', come sarebbe a dire: posate, tejere, caf­
fettiere, candelabri ecc. ecc. 

Sì riproducono medaglie, basairilievi ed altri og­
getti d arte col metodo della galvanO'iìlixsiìm. 

La doratura e argentatura sopra tutti i metalli ot­
tenuta con un nuovo processo studiato dal Conti, 
riesce tanto solida e brillante che venne contradìatinta 
dal Giurì d'onore dell' Esposizione universale dì Vienna 
1873 con diploma speciale; più premiata con la me­
daglia del Progresso. 
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L T X l g l O i - o i s s l orologiaio meccanico 

Completo assortimento d'orologi da tasca 
d'oro e d'argento delle più rinomate fab-
briclie. Assortimento Catena d'oro e d'ar­
gento tutta novità. 

Via llialto ! 
UWNK 

OROLOGERIA, 'Àjy 
Croce di Malta 

Orologi regolatori, Pendole dorate. Sve­
glie ecc., ed orologi con quadrante di por­
cellana a prezzi convenientissimi. 

Assume le più difficili riparazioni 

ASSlClJliZlill Gi t t iU 
I » VEISEZIA 

COMPAGNIA ISTITUITA NKI. 1831. 

Esercita i rami Fuoco, Urandme, Vita, Tonline e 
Merci viaggianti per terra e per mare-
Agenzia, principale di Udine, via della Posta n° 28. 

Al Negozio 

MARiO BELLETTI 
Via Cavour N, JS, iO 

il deposito, di CARTE DA PARATI (TAPPEZZERIE) 
venne in questi giorni rifornito di grande quantità 
di nuovi disegni in ogni qualità e a prezzi assai con­
venienti. 

O A R T J 3 
D'OGNI QUALITÀ 

OGGKTTI DI CANCELLKUIA 

LUIGI BARE! 
V i a O ì x v o u r n" 

UDINE 
1^1 

ASSORTIMENTO 
N O V I T À M U . S I C A L I 

PRE.SSO L'OTTICO 

G I A C O M O D S L O R B H Z I 
IN MKKOMOVEOOIIIO N. 33 : • 

trovasi un assortimento di occliiàli con lenti pero-
sconìeho d'ogni qualìtii o grado — cannocchiali da 
teatro e da campagna — termometri a barometri — 
vedute fotografiche — provini per ispiriti é per latte, 
nonchà mortaìni di vetro o vetri copre - oggetti o 
porta-oggetti per le osservazioni microscopiche delle 
farfalle — preizi modici. 

BAGNI DI MARE IN CASA PROPRIA 
óoU'uso del vero sale naturale di mare del Far­
macista Migliavaoca di Milano, Quésto sale già 
conosciuto por la sua efflcaoia, adoperato in di­
versi Ospitali e contraddistinto dalle alge marine 
ricche di Iodio e di Bromo unito all'acqua tiepida 
costituisce il bagno di mare a domicilio. Dose per 
bagno cent. 50, per 12 bagni lire 5. Ogni dose è 
confazionata in pacchi di carta incatramata. Tro­
vasi deposito presso la Farmacia *LL» SPEDUHIA 
via Grazzano condotta da de Candido Domenico. 

Il sottoscritto tiene «a deposito per la 
vendita del migliore e più utile degli 
inchiostri sino ad ora fabbricati 

Inolxlostro violetto di Ber l ino 
il quale oltre di avere un bellissimo color violetto 
oscuro, ha la proprietà di non ossidare le panne, di 
scorrere facilmente e può servire anche per uso di 
copiare. 

EMBRICO MORANDINI 

via Merceria n" S di facciala la Casa Masciadri. 

Avviso importante. 
Letti in ferro ed elastico a 15 molle in ferro L. 28.50 
Letti aim. per fanciulli con spondo e pa­

diglione . . . . . . . " 29 .~ 
Hlastieo, sopra misura per 1 piazza a 20 molli « 15.— 

sim. sim. :BÌm. 35 sino. » 20.— 
Ma(;erasso imbottito, ripieno di orine vegetale » 16.50 
Portacatini di ferro con piatto pel sapone . « 3.—. 
Pontamantello di ferro . . . . . . . . i —.95 

Franchi di porto in Udine. 
Rivolgersi a Li. R e g l i x l Udine, via ManMni i3. 

NICOLA CAPOFERRI 
in via Cavour. 

Assortimento d'ogni qualità di cappelli, sia /" 
flessibili che inverniciati, delle forme più ri- V 
corcate secondo la Moda, cappelli Panama di 
ogni prezzo, cappelli cilindri e gìbus. 

§ NUOVO DEPOSITO di P o l v e r e d a 
O a o o l a e M i n a prodotti dal premiato 
Polrerificio Aprica nella Valsausina. 

Tiene inoltre un copioso assortimento di f u - O -
o h l a x - t l f l o l a l l , c o r d a d a M i n a ed 
altri oggetti necessari per lo sparo. Inoltre X>1~ 
x i a m l t e di I, Il e n i qualità per luoglii umidi. 

1 generi si garantiscono di perfetta qualità ed a 
prezzi discretissimi. 

Rivolgersi in Udine Piassa dei Grani N. 3, vicino 
all'osteria ali;insegna della Pescheria. 

MARIA BOMESCHI. 

EGUAGLIANZA 
Sociclà Na;!Ìoii3lo ili Miiliia Assiciivaiioiic a Quota aiuuia I 

contro ì danni della 

o - K . A . ] x r > 3 i r s ' E 
e delle malattie e mortalità del 

RESIDENTE IN MILANO 
via Santa Maria Fulcorina, N. 12. 

RapprcsoìUanle in Udine, signor EVOENIO COMEI.LO, 
via dei Teatri N. 13. 

Udine, 1875. Tip. Jacob e Colmegna. 


